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Il presidente sollecita la ratifica del trattato con Panama 
Dal corrispondente 

WASHINGTON — Diniego , 
discorsivo, talvolta umile 
ma <cmpre assai ferino, Car­
ter lia difeso mercoledì sera, 
in imo speciale messaggio 
televisivo, i trattati per il 
Canale di Panama chieden­
do che il Senato li ratifichi 
benza indugio. Lo ha fatto 
nella forma di una conver-a-
zione davanti al caminetto. 
che fu nella tradizione di 
F. D. Roosevelt, ailo|wrat<i 
dall'attuale precidente |>er la 
seconda volta. La prima, nel 
febbraio scorso, fu -celta per 
trasmettere il famoso, dram­
matico me.-Sii^io iiill'ener-
jiia. Carter apparve, allora, 
in maglione, per sottolinea­
re vi-i\amenti- the alla Ca­
sa Hianra il lermo-ifonc era 
stalo abbassalo. Questa vol­
ta. imi-re. era \eMilo nor­
malmente. For-e in modo lie­
vemente ricercato per una 
corner-azione davanti al ca­
minetto. 

d i argomenti a l l od ia l i 
do\ icbbero risultare per-ua-
s i \ i . V, alla Ca<j Bianca, in 
effriti. =i ostenta ottimi-ino. 
Ma non è affatto detto d ie 
lutti uli ostacoli siano -upe-
rali. f»li oppo-ilori del trat­
talo fanno ricor-o ad un'ar­
ma che può ri-ullare mici­
diale. K-ii \orrehliero intro­
durre i-menilamenti che al­
larghino il potere di inter­
vento defili Slati Filiti. In 
realtà — e in ipie-to l'.iritn-
mentn di Carter appare innp-
piiL'ii.tbilc — i poteri che ì 

Carter di fronte 
al nodo del Canale 

Il rischio di un altro Vietnam in America Latina - Una 
opposizione che non si limita agli ambienti del Congresso 

trattati conferi-rono attli Sla­
ti L'itili -ono molto ampi e 
gli emendamenti che si vor­
rebbero in-erire non a/uinn-
jierebhcro granché. Ma se 
e--i veni--ero accolli. Fac­
cetta/ione da parte di Pana­
ma diventerebbe e-lreiiia-

ule problematica. 

I cittadini panamen-i. in­
falli. hanno ii\d approvato i 
li aliali, nella loro forma at­
tuale. con una ina^ioran/u 
doppia ri-petto agli o p p o s ­
toli. Ogni modifica .richie­
derebbe un nuovo referen­
dum. K «pie-la volta il ri­
sultalo non -.irebbe affatto 
-icuro. vi-lo che di fronte al­
le e-i la/ioni nord-americane 
molti di ( oloro che avevano 
volato « -ì » hanno ruzzimi-
to la po-i/ ionc opiio-t.i. L'uà 
maguioraii/a di no non «obi 
rimetterebbe tutto in cali-a. 
ma creerebbe una situa/ione 
c-lidilaniente arate. Lo -te--
«n fiarler ha detto, nel rnr-o 
di una conver-a/Ìone recen­

te. che (piatola i trattali non 
veni—ero approvali gli Stali 
Filili dovrebbero inviare nel­
la zona almeno (ottomila 
-oldati per difendere il Ca­
nale. Fu nuovo Vietnam, in-
-omnia. Con tulle le im­
maginabili ripercii--ioui nel 
continente latino-americano. 

Ciò che ha colpito il ci li­
ni-U che mercoledì «era 
a-collava il pre-idenle era il 
fallo chi- egli fo—e eo-trello 
a parlare per direndere i 
trattali. Il loro te-to, infal­
li. è co-ì incredibilmeule f.i-
vorevoJe agli Slati Filiti che 
solleva meraviglia che vi cia 
una forte opposi/ione alla 
loro ratifica, Q)ue-ta oppo-i-
7 ione non -(do e*è. invece. 
ma è fortissima. Uccelli» -on-
da-.'gi hanno -labilito che la 
popolazione degli Stati Fili­
li è contraria alla ratifica 
nella mi-tira di due a uno. 
Favorevoli ^ono. al runlr.i-
ricr. lutti i in.i—imi espimeli-
li dei grupiii dirigenti: da 
Fmd a Kii-iiiKer. "lire che 

i capi di tulle le ->e/ioni del­
le forze annate americane. 
Né *i può dire che l'oppo-i-
/ ione alla ratifica -ia giu-li-
Iitala dal fatto che si traiti 
di cosa venula improvvi-a-
mente in primo piano. Le 
di-cu—ioni con Panama, nel 
tentativo di arrivare ad un 
trattalo che rivede--e le ion­
di / ioni ' stabilite -eltanlarin-
<|iie anni fa, (piando il ca­
nale venne co-lruito, dura­
no da quattordici anni. Han­
no impegnato «piatirò pre-i-
deiiti, di cui due democrati­
ci e due repubblicani. Si 
tratta, dunque, di qualco-a 
di divergo da quelle che Cai-
ler ha indicato nel -uo <H-
.-cor-o (piali cau-e della op-
po-i / ione. e cioè i maliute-i 
e la non couo-ceu/a. La qtic-
-lione è evidenleinente più 
profonda. Tocca l'orienta­
mento -te--o delle grandi 
ma-M* del popolo americano 
che. dopo il Vietnam, mani-
fe-lano un eo-i -concertanle 
nttaccamento alla fini/ione 

imperialistica del loro paese. 
K' probabile che i trattati 

vengano alla fine ratificati. 
I -enalori che vi si oppongo­
no dovranno pur rendersi 
conto che uno degli argo­
menti di Carter è decisivo: 
gli Stati Uniti non possono 
liermettersi un altro Vietnam 
nell'America Latina. Ma ri­
marrà pur sempre il fatto, 
a---ai inquietante, che per 
giungere alla ratifica l'am­
ministrazione Carter ha do­
vuto impegnare tutto il suo 
prestigio, tutto il suo potere, 
tutta la sua capacità di per­
suasione e correre tutti i ri-
-chi che deriverebbero da 
uno scacco. Si deve dire. 
obiettivamente, che l'attuale 
presidente degli Stati Uniti 
ha cercato di parlare alle 
forze migliori dell'America, 
Ila spiegato, pazientemente. 
che l'immagine di " questo 
paese nel mondo risultereb­
be gravemente compromessa 
da un rifililo. Ila aggiunto 
che i rapporti Ira Siali Fnili 
e America Latina non pni-
-ono e»-ere ha-ali sul domi­
nio ina devono e—ere fonda­
ti suH'amiri/ia e MI! recipro­
co ri-netto. Ila dello, infine. 
che il Canale appartiene ai 
panamensi e non agli ameri­
cani. For-e ha ottenuto I'ap-
poegio dell'America consape­
vole della realtà del mondo 
in cui viv iamo. Ma ancora 
una volta -i è dovuto co-ta­
lare che tali fnr/e. in questo 
pae-e. sono la minoranza. 

Alberto Jacoviello 
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Gravi difficoltà per il governo di Bonn dopo le dimissioni di tre ministri 

No democristiano all'invito di Schmidt 
La CDU e la CSU rifiutano di esaminare la crisi in una riunione con socialdemocratici e liberali e 
riaffermano la loro opposizione - Seppur scontate le dimissioni hanno creato « stupore e sconcerto » 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La riunione dei 
presidenti dei parliti e dei ca-
pigrtipix) del Bundestag con­
vocata per ieri dal cancel­
liere Schmidt allo scopo di 
esaminare insieme la portata 
e le conseguenze delle di­
missioni del ministro della 
Difesa e dei ministri dell' 
Istruzione e dell'Edilizia non 
ha potuto aver luogo. I pre­
sidenti della CDU Kohl e del­
la CSU Strauss hanno decli­
nato l'invilo di Schmidt. Essi 
hanno voluto ribadire che la 
crisi di gabinetto virtualmen­
te aperta dalle tre dimissioni 
è una questione che riguarda 
la coalizione socialdemocra­
tica liberale e che la linea 
della CDU-CSU è sempre più 
quella di un'opposizione dura 
e intransigente. Davanti al 
cancelliere stanno ora due 
possibilità: prendere atto della 
crisi e procedere ad un lar­
go rimpasto del governo op­
pure cercare di mascherare 
davanti all'opinione pubblica 
le difficoltà del governo e in­
sistere perché almeno il mi­
nistro dell'Istruzione e quello 
dell'Edilizia inviino le loro di­
missioni di qualche settima­
na o di qualche mese. Ma la 
soluzione più probabile e più 
saggia sembra essere la pri­
ma poiché gran parte della 

slampa parla già di « peno­
so spettacolo » di imbarazzo 
e di mancanza di coraggio 
della coalizione di governo. 

Delle probabili dimissioni 
del ministro della Difesa Le-
ber si parla ormai da qual­
che settimana. Da mesi è noto 
che il ministro dell'Edilizia 
Karl Ravens si sarebbe riti­
rato in primavera e dall'ini­
zio della legislatura era noto 
che il ministro dell'Istruzio­
ne Helmut Rodhe avrebbe la­
sciato il posto nell'estate del 
78. entrambi per assumere 
altre responsabilità. E tutta­
via come scrive il quotidiano 
Frankfurter Rundschau la ri­
chiesta dei tre ministri di di­
mettersi ora ha suscitato 
«sorpresa e sconcerto». Il fatto 
è che la crisi scoppiata al­
l'interno del governo costrin­
ge in modo drammatico e 
repentino l'opinione ' pubblica 
della Germania federale a 
prendere coscienza di una 
crisi reale e profonda del 
paese. Ciò che Schmidt deve 
affrontare in questi giorni non 
è tanto la sostituzione di tre 
ministri ma un rinnovamento 
della compagine e dei pro­
grammi governativi cosi da 
mettere la coalizione in grado 
di affrontare con successo 
problemi di fondo quali la di­
fesa della legalità democrati­

ca e della disoccupazione. 
Se le intercettazioni tele­

foniche predisposte dal ser­
vizio segreto delle forze ar­
mate hanno suscitato uno 
scandalo così grande da tra­
volgere il ministro della Di­
fesa (e hanno fornito all'op­
posizione le munizioni per una 
battaglia che non le è certo 
congeniale) è perché il senso 
di insicurezza dei cittadini di 
fronte agli organismi dello 
Stato e di fronte alle leggi 
è diventato sempre più «ran­
de. Se il ministro dell'Istru­
zione pensa di andarsene 
qualche mese prima di quan­
to era stato concordato è cer­
tamente anche perché la ri­
forma della scuola superiore 
si è manifestata un fallimen­
to che ha provocato tra l'al­
tro un grande sciopero nelle 
università nel dicembre 
scorso. 

Dei tre ministri dimissio­
nari la figura di maggior 
spicco è certamente quella 
del ministro della Difesa Le-
ber che è stato anche mem­
bro del comitato centrale dei 
cattolici tedeschi ed era ben 
accetto dai democristiani. Con­
tro di lui la sinistra social­
democratica condusse senza 
successo una lunga e sorda 
battaglia. Egli è stato ripe­
tutamente sull'orlo dello 

scandalo ma è sempre riusci­
to a salvarsi. Come quando nel 
75 l'ispettore delle forze ar­
mate Hildebrandt partecipò a 
Tianco del generalissimo 
Franco alla parata per il 36. 
anniversario del regime fasci­
sta spagnolo o quando il ge­
nerale Rall ex ispettore del­
la Luftvvaffe e rappresentan­
te della RFT nella NATO si 
recò in visita al regime raz­
zista del Sudafrica. Oppure 
quando all'Accademia supe­
riore della Bundeswehr ad 
Amburgo giunse come ospite 
il colonnello di Pinochet, 
Kraushaar torturatore di pa­
trioti. 0 quando in una scuo­
la per ufficiali del Wermacht 
venne scoperto che si effet­
tuavano dei simbolici « roghi 
di ebrei ». 

Il caso di spionaggio del 
quale furono protagonisti i co­
niugi Lutze (scoperto nel giu­
gno 76 ma insabbiato per un 
anno a causa delle elezioni) 
diede un duro colpo al presti­
gio di Leber che tuttavia sa­
rebbe riuscito a rimanere in 
sella se subito dopo non fos­
se scoppiato lo scandalo del­
le intercettazioni telefoniche 
compiuti dal MAD. il servi­
zio di spionaggio militare. Le­
ber dapprima negò che vi 
fossero casi di intercettazione 
poi ammise che un caso, uno 

>olo. c'era stato ai danni di 
una segreteria del ministero. 

Ieri Schmidt ha dovuto 
chiedere spiegazioni a Leber 
su otto casi incontrovertibili 
di intercettazione. La stam­
pa parla di decine di casi. 
I comunisti sostengono che i 
casi sono centinaia e che è 
noto a tutti da mesi che i 
telefoni delle organizzazioni e 
dei dirigenti della sinistra. 
dei dirigenti sindacali sono 
sotto controllo. Il problema 
ciie Schmidt e il Governo si 

i trovano ad affrontare allo­
ra. non è più soltanto quel­
lo di Leber e non è neppure 
quello del funzionamento nel­
la legalità del MAD che è il 
più piccolo dei servizi se­
greti della Germania Federa­
le (3000 dipendenti diretti si­
no a poco tempo fa dal ge­
nerale Schrer. mandato in 

ì pensione anticipata alla fine 
dello scorso anno). Il proble­
ma reale è quello di affron­
tare il nodo irrisolto del fun­
zionamento costituzionale di 

• tutti i servizi di sicurezza 
a cominciare da quello più 
mastodontico, il servizio per 
la difesa della Costituzione 
che la schedato un milione e 
300 mila cittadini e che istrui­
sce tutti i casi di Beruf­
sverbot. 

Arturo Barioli 

Gli studenti bersagliati dagli elicotteri con lacrimogeni 

Assediata l'Università di Managua 
Lo sciopero contro il dittatore Somoza prosegue compatto in tutto il Nicaragua - 6 dimostranti uccisi a Matagalpa? 

MANAGUA — Sarebbero sei 
1 dimostranti uccisi merco­
ledì dalla polizia nella città 
di Matagalpa. a circa 80 chi­
lometri dalla capitale Mana­
gua. durante gli scontri av­
venuti in occasione dello scio­
pero generale contro il ditta­
tore Anastasio Somoza che. 
dal 24 gennaio, è m corso 
nel Nicaragua: la notizia è 
stata data. ieri, da uno dei 
più autorevoli giornali del 
paese. « La Prcnsa :>. 

Lo sciopero nazionale, intan­
to prosegue compatto: indetto 
dall'Alleanza democratica di 
liberazione per protestare 
contro l'assassinio del gior­
nalista Joaquin Chamorro. 
uno dei maggiori esponenti 
dell'opposizione alla dittatu-

Nota della 
Farnesina sul 

Corno d'Africa 
ROMA — In relazione alle af­
fermazioni che sono state fat­
te nel corso della manifesta­
zione svoltasi l'altro ieri ad 
Addis Abeba davanti ad al­
cune ambasciate tra cui quel­
la italiana, è destituito di 
ogni fondamento — afferma 
una nota della Farnesina — 
che attraverso lo scambio di 
vedute tra esperti di cinque 
paesi svoltosi a Washington 
il 21 gennaio scorso, siano 
state stabilite intese segrete 
e sia comunque stato con­
venuto di fornire armi alla 
Somalia. La nota sottolinea. 
inoltre, che. sia in tale scam­
bio di vedute sia ne vari 
altri contatti che si sono 
avuti recentemente da parte 
fealiatia, anche con il gover­
no etiopico, è stata chiara­
mente riaffermata la posi­
zione di contrarietà ad ozni 
Interferenza politica e mi­
litare nel conflitto del Corno 
d'Africa. 

ra d'assassinio fu perpetra­
to il 10 gennaio), esso è giun­
to ormaci all'undicesimo gior­
no e si estende sempre più. 
Il feroce regime di Somoza 
di cui vengono chieste le di­
missioni. appare in gravi dif­
ficoltà. 

Mercoledì, avevano aderito 
allo sciopero, che è sostenu­
to anche dalla maggior parte 
degli imprenditori e dei com­
mercianti. e dallo stesso par­
tito conservatore, passato re­
centemente all'opposizione, i 
medici e tutto il personale 
paramedico de^ìi ospedali; 
ieri, sono entrati in lotta an­
che i camionisti, che hanno 
deciso di sospendere la distri­
buzione della benzina 

A quanto riferisce l'agen­
zia sovietica « Tass ». che cita 
il giornale La Xacion. una 
Situazione di eccezionale gra­
vità si sarebbe determinata 
nell'Università nazionale au­
tonoma delia capitale, deve 
alcuni elicotteri, volteggiando 
sulla Città universitaria per 
oltre due ore. avrebbero ber­
sagliato di bombe lacrimo­
gene gli « assembramenti » ed 
i cortei degli studenti, provo­
cando decine e decine di fe­
riti. Alla Croce Rossa non sa­
rebbe stato concesso di en­
trare nel'.'Afeneo per presta­
re i soccorsi e l'esercito 
avrebbe ora circondato tutta 
la zona, impedendo a chiun­
que di uscire dal'.p cinta uni­
versitaria o di awicinarvisi 
dall'esterno. 

In diverse occasioni, poli­
zia e truppe avrebbero spa­
rato contro 1 manifestanti e 
l'aviazione avrebbe linciato 
anche bombe al napalm con­
tro villaggi contadini dell'in­
terno. che, secondo il ditta­
tore Somoza. costituireb­
bero le « basi » dei reparti 
del Fronte di liberazione na 
zionale « Sandino ». 

A Managua. sarebbero sta­
ti arrestati e malmenati dalla 
Guardia nazionale alcuni 
giornalisti stranieri. 

! MANAGUA — Un momento significativa e drammatico dello sciopero generale in corso 
! nel Nicaragua contro la dittatura dì Anastasio Somoza, Un gruppo di dimostranti, molti 
I dei quali donne, investito dai gas lacrimogeni lanciati dalla polizia davanti all'ufficio dell'ONU 

ALTALENA DI NOTIZIE SUL SATELLITE 

E' pericolosamente radioattivo 
un frammento del « Cosmos 954 » ? 

OTTAWA — Altalena di no­
tizie suite vicenda del «Co­
smos 954 *. ier. e stato an­
nunciato che uno dei fram-

• menti del satellite sovietico 
; trovati l'altroieri nella zona 

del Lago degli Schiavi ha 
un livello di radioattività die­
ci volte superiore a quello 
degli altri frammenti, e dun­
que risulterebbe « pericolosa-

; simo». «Se una persona lo 
tenesse in mano per un paio 

• d'ore — ha detto uno specia­
lista — potrebbe morirne». 
Questo annuncio appare in 
contraddizione con le notizie 

! che erano state fornite in 
j precedenza. Il frammento è 
; lungo 25 cm. e largo 7. 

Si tratta del quinto fram­
mento finora ritrovato; nem­

meno esso, tuttavia, consen­
te di stabilire se il generato­
re nucleare del Cosmos sia 
arr.vato tino a terra o se si 
sia disintegrato nell'atmo­
sfera. 

Per rimuovere il frammen­
to, è stato approntato un 
contenitore di piombo spes­
so dieci centimetri e del peso 
di una tonnellata. 

Contrasti 
deputati sia stato invece di 
segno opposto. Le posizioni 
che si accingono a occupare 
e basisti » e dorotei. si cono- j 
sceranno invece stamattina. ; 
visto che le rispettive riunio- ! 
ni di corrente si sono aperte ! 
ieri sera tardi. J 

Per il momento, il princi- j 
pale risultato di queste riu- ! 
moni è di moltiplicare le vo- | 
ci in circolazione sulle possi- j 
bili soluzioni della crisi, o 
quanto meno di caricarle di 
implicazioni le più diverse. 
E' il caso, tanto per fare un 
esempio, della ipotesi su cui 
a lungo si sono esercitati ieri. 
fianco a fianco, esponenti de 
e e politologi > di varia estra­
zione: il « governo a termi­
ne ». ovvero una soluzione che 
dovrebbe garantire una « tre­
gua » — così è stata defini­
ta — tra i partiti viste la pre­
sunta « impossibilità di avvi­
cinare ìe rispettive posizioni ». 

Fatto sta che mentre i lea­
der di diversi partiti (Romi­
ta. il liberale Zanone. il so­
cialista Manca) l'hanno giu­
dicata negativamente, tra i 
do si è subito accesa una 
« guerra delle inte-pretazio 
ni ». Per qualcuno dovrebbe 
contemplare un accordo sul­
la maggioranza tra le forze 
democratiche, per altri do­
vrebbe invece rappresentare 
proprio il modo per sfuggire 
al problema. « fino all'elezio­
ne del presidente della Re­
pubblica ». L'on. Pezzati, fan-
faniano, l'ha invece utilizza­
ta in modo originale, e cioè 
per rilanciare sul tappeto una 
candidatura del presidente del 
Senato; « Questo governo — 
ha detto — dovrebbe avere i 
connotati dell'emergenza, e 
questo tono lo darebbe una 
presidenza Fanfani, nella sua 
veste di presidente del Sena­
to ». Un chiaro indizio che 
nella DC certo non tutti con­
siderano Andreotti i l'ultima 
spiaggia », come sembra vo­
ler fare invece anche un do-
roteo. Antonio Gava. 

I molteplici appuntamenti 
* interni » ai quali si è dedi­
cato ieri il « vertice » dello 
scudo crociato sono stati evi­
dentemente ispirati al tenta­
tivo di ridurre, nei limiti del 
possibile, questo gran polve­
rone. Andreotti ha ricevuto 
Bisaglia. Piccoli ha visto 
Evangelisti, e quanto a Zac-
cagnini si è sentito a più ri­
prese con Moro. Bartolomei. 
Piccoli e lo stesso Andreotti. 

Una buona parte della sua 
giornata, il segretario demo­
cristiano — che ieri sera ha 
incontrato pure il presidente 
delle Acli. Rosati — l'ha de­
dicata però anche a una se­
rie di consultazioni con i lea­
der del PSt. del PSDI e del 
PL1. Craxi. Romita e Zanone. 
che ha visto, separatamente. 
a Montecitorio. Non si sa qua­
li ipotesi abbia loro prospet­
tato, è certo invece che le 
posizioni dei tre partiti non 
si sono modificate. Craxi al 
termine dell'incontro, non ha 
rilasciato dichiarazioni ma ha 
osservato che * al momento 
attuale ci sono contraddizioni 
gravi »; e negli ambienti a 
lui vicini si fa sapere che nel 
colloquio ha ribadito « le po­
sizioni socialiste sulla crisi, 
posizioni ulteriormente irrigi­
dite i>. Anche Romita ha insi­
stito per « una maggioranza 
su un programma che associ 
e corresponsabilizzi la stessa 
maggioranza nelle iniziative 
del governo ». aggiungendo 
che c'è da « risolvere il nodo 
della fiducia ». Contrario alla 
maggioranza coi comunisti si 
è detto ancora una volta Za­
none: per lui le elezioni an­
ticipate restano molto pro­
babili. 

Sono orientamenti che si 
trovano riflessi sulle pagine 
degli organi ufficiali dei par­
titi. L"« Aranti.' » di stamane 
scrive, ad esempio, che per 
la DC «é l'ora in cui dovrà 
scegliere se comportarsi da 
grande partito democratico e 
nazionale o da aggregazione 
di piccoli feudi. Ci auguria­
mo sinceramente per il be­
ne del Paese che sia la pri­
ma scelta a prei-alere ». E 
ieri l'organo socialista aveva 
messo in guardia la DC nel­
l'ipotesi che una sua <r fran­
gia si ostinasse a chiudersi 
a riccio ». ricordando che 
« uno schieramento compatto. 
che è maggioritario in Parla­
mento. chiede che la crisi si 
risolva con un accordo poli­
tico. respinge ogni ipotesi di 
elezioni anticipate ed è pron­
to ad assumersi la responsa­
bilità di non aggravare la cri­
si del Paese», nel caso di 
negative risposte de. 

Anche i repubblicani, con 
un articolo sulla e Voce » di 
stamane, che sarebbe ispi­
rato da La Malfa e Biasini, in­
vitano la DC a < superare le 
pregiudiziali politiche » per 
accertare « se si riesca a ot- ! 
tenere che le forze politiche j 
e sociali accettino un prò ( 
gromma rigoroso ». Questa. | 
dicono. « avrebbe dovuto es­
sere. in presenza della crisi. 
l'impostazione della DC ». Fi­
nora non Io è stata di sicuro. 
Si vedrà cosa succederà oggi. 

in altri paesi, sia che si tratti 
della Cecoslovacchia, sia che 
si tratti dell'Italia ». La crisi 
italiana, hanno osservato i 
firmatari, è una di quelle 
crisi che non saranno facil­
mente risolte «se le più 
rappresentative organizzazioni 
socialiste nei paesi interessati 
non riusciranno a stabilire le 
basi di un'alleanza recipro­
camente accettabile ». L'in­
tervento americano è tanto 
più irritante in quanto giun­
ge nel momento in cui un 
nuovo « spirito di apertura » 
consentiva ai socialisti e ai 
comunisti di muovere verso 
un superamento delle divi­
sioni della guerra fredda e 
verso la possibilità di affron­
tare positivamente i pro­
blemi. 

In termini non dissimili, 
l'Unione dei partiti socialisti 
della CEE ha ribadito <la 
sua opposizione a ogni inge­
renza negli affari interni di 
qualsiasi paese » e ha in par­
ticolare deplorato le dichia­
razioni sull'Italia, sottoli­
neando che « i rapporti tra 
paesi democratici amici sono 
basati sul rispetto di elezioni 
libere e dei governi che ne 
risultano ». // cancelliere 
austriaco, Kreiskji. risponden­
do a una domanda circa la 
«attendibilità democratica » 
del PCI, ha detto di « non 
voler ripetere l'errore ameri­
cano » e ha riconosciuto la 
* lealtà » dimostrata dai co­
munisti nei confronti del go­
verno Andreotti. Per il primo 
ministro danese, Knud An­
dersen, la presa di posizione 
americana è stata semplice­
mente « inopportuna ». Il so­
cialista Aubert. nuovo mini­
stro degli esteri svizzero, la 
trova « molto deprecabile », 
perché l'Italia « ha effettiva­
mente bisogno di un governo 
di coalizione ». 

Certo, in alcuni dei casi 
menzionati e in altri analo­
ghi. sussìste il .sospetto di un 
divario tra parole e atteg­
giamenti reali. Non per que­
sto, però, le prese di posizio­
ne appaiono meno significati­
ve. Esse stanno comunque a 
dimostrare che l'Europa di 
oggi non accetta un ritorno al 
linguaggio americano di ieri. 
Se questo avviene si paga un 
prezzo in termini di presti­
gio. 

Sotto questo aspetto, si 
può dire che non renda un 
buon servigio all'amministra­
zione Carter chi, come ha 
fatto Claire Sterlin sul Wa­
shington Post, cerca di giu­
stificare le scelte del Dipar­
timento di Stato negando che 
su questo punto vi siano mai 
state modifiche rispetto al­
l'impostazione di Kissinger e 
sostenendo che la sinistra i-
taliana sarebbe sorpresa oggi 
solo perché aveva voluto il­
ludersi ieri. Kissinger non ha 
lasciato buoni ricordi in Eu­
ropa. Se fosse dimostrato che 
gli sforzi prodigati da Carter 
nel tentativo di differenziarsi 
da lui erano soltanto una 
finzione, l'immagine del pre­
sidente americano non ne ri­
sulterebbe certo accresciuta. 

Ma l'opinione della Sterling 
è del tutto atipica, nel pano­
rama della stampa mondiale. 
L'Economist. per esempio, è 
stato assai netto nel rilevare 
che una modifica c'è stata 
(non si era Carter rallegrato 
per il fatto che l'America era 
venuta superando la sua 
« composta paura del comu­
nismo »?) ed è stato anche il 
primo, se non erriamo, a 
spiegarla con una sollecita­
zione proveniente dalle file 
democristiane, della quale 
l'ambasciatore Gardner ha 
accettato di farsi portavoce, 
venendo meno al proposito 
di non imitare il suo prede­
cessore. Il settimanale con­
servatore esprime, inoltre i 
più seri dubbi circa la sag­
gezza dell'operazione. Così il 
Guardian, il Figaro e lo stes­
so Vorwaerts. Più chiaro an­
cora il Times, per citare un 
altro quotidiano non sospetto 
di simpatie per i comunisti, 
secondo il quale la dichiara­
zione americana « è disonesta 
e sfida sia la logica sia gli 
imperativi della realtà politi­
ca ». disonesta perché implica 
che le regole del gioco de­
mocratico vadano rispettate 
solo quando fa comodo: illo­
gica. perché il PCI ha con­
quistato i suoi voti in regola­
ri elezioni e non è impegnato 
in un assalto al potere bensì 
in un'offerta di leale coope­
razione: irreale perché vi so­
no tutte le ragioni di ritene­
re che di quella collaborazio­
ne l'Italia ha bisogno . 

In Europa, sembra di poter 
dire, i comunisti non sono i 
soli a non condividere l'in­
terpretazione americana dei 
« raion » e degli e interessi » 
della democrazia. 

tto fratello (appena uscito di 
carcere per una storia di 
sfruttamento della prostituzio­
ne) non era ancora rientrato. 

Appena arrivato dalla Pu­
glia. nove anni fa, Carmine 
era stato messo in collegio, 
c'è rimasto fino a dodici an­
ni. Dopo si e messo a girare 
per la città, in cerca di ami­
ci. Chiedere alla madre per­
ché un ragazzo di quattor­
dici anni si trovi immischiato 
in una rapina ed un tentato 
omicidio appare assurdo. 

« In casa era bravo — di­
c e — e faceva le faccende 
come una bambina. Me l'han­
no arrestato proprio ora che 
gli avevo trovato un lavoro. 
DA domani doveva andare a 
fare il fattorino in una im­
presa di pompe funebri, a por­
tare le casse da morto a ca­
sa dei defunti ». 

Quando la polizia è andata 
a casa sua per arrestarlo 
Carmine ha detto subito di 
avere fatto parte della «ban­
da ». Era molto arrabbiato 
perché gli altri due lo ave­
vano lasciato a piedi, e non 
gli avevano dato la sua parte 
di bottino. Anche il « capo ». 
Angelo Basso, ha confessato 
subito. Lo hanno preso davan­
ti alla sua casa, alla peri­
feria di Dosolo. dopo che ave­
va consumato tutta la sua 
parte di soldi in benzina, scor 
razzando per le strade dell' 
Emilia e della Lombardia. Al­
to un metro e mezzo, anal­
fabeta. ci teneva a vantarsi 
delle sue imprese, fino ad 
oggi si era limitato a furti 
di auto, tutte di grossa cilin­
drata. 

L'altra sera era venuto a 
Parma perché non sapeva 
cosa fare. Alla stazione ha 
trovato Carmine e Carlo, e 
ha proposto di andare a pren­
dere i soldi in un posto «che 
lui sapeva». E' finita con un 
garagista in fin di vita all' 
ospedale, e con tre giovani 
in galera. 

Scuola 

Parma 

Veto 
di orientamento ». importanti 
per tutta l'Europa, di grandi 
partiti di massa e di ripro­
porre l'immagine di un * im­
perialismo » sprezzante delle 
regole di convivenza tra i 
popoli. 

A Londra, accanto al silen­
zio di Callaghan vi è stato un 
documento sottoscritto da ot­
tanta deputati laburisti, i 
quali hanno affermato che 
* né la Unione Sovietica né 
gli Stati Uniti hanno U dirit­
to di impedire Vautodecisioni 

to metri c'è Borgo del Navi­
glio. un altro nome famoso 
nelle barricate del '22. Una 
recente indagine ha rilevato 
che. in questa strada, è rima­
sta una sola famiglia parmi­
giana. 

La facciata è stata ridipin­
ta recentemente, ma dentro 
l'edificio, un vecchio palazzo. 
è rimasto com'era, con gli 
appartamenti dignitosi al pri­
mo piano e gli alloggi rica­
vati da ogni anfratto ai pia­
ni superiori. In ca>a c'è la 
madre ed un fratello di di­
ciotto anni. Un altro fratello 
è a poche centinaia di metri. 
nel carcere di San France­
sco. condannato per furto d* 
auto e tentata rapina Qiian 
do l'altra sera, dopo l'aggres­
sione al benzinaio. Carmine 
è tornato a casa, non ha tro­
vato nessuno .La madre, se­
parata dal marito, vive con 
un altro uomo, ed anche l'al-

cordo sia sull'analisi delle 
radici della violenza («tal­
mente ovvie che non vale più 
la pena di parlarne »). sia sul 
fatto che i « violenti espro­
priano le masse delle libertà 
e quindi compiono comunque 
un'operazione fascista, anche 
se si dichiarano di sinistra ». 
Una professoressa (ha fatto 
per anni sperimentazione in 
via Panzini e alla Bufalotta, 
discute i voti con gli alunni. 
sia individualmente, sia col­
lettivamente, vota PCI) sente 
però il bisogno di aggiunge­
re: « Lotto quotidianamente 
contro la violenza, con la pa­
rola e l'esempio. Smusso le 
asperità, evito con cura di 
dare esca a incidenti anche 
solo verbali, cerco di usare 
comprensione e fermezza. Ma 
è una fatica di Sisifo. Che 
cosa fa il governo, la classe 
dirigente, per aiutarci? Nulla. 
Al contrario, ci sabota. E 
non parlo qui dello sfascio 
materiale. Ogni scandalo, o-
gni episodio di ingiustizia, so­
no una provocazione, una bom­
ba. benzina sul fuoco ». 

Un professore della succur­
sale (mille alunni!) di un i-
stituto per odontotecnici: « I 
nostri studenti sono poveri. 
Vengono qui per imparare un 
mestiere. E subito si scon­
trano con un doppio proble­
ma: sanno che, terminati gli 
studi, trovare un lavoro sa­
rà molto diffìcile, perché la 
categoria è satura; e non 
riescono a imparare, per 
mancanza di attrezzature. 
macchine. laboratori, per cui 
usciranno professionalmente 
svantaggiati rispetto a chi si 
può pagare la scuola privata. 
Esagero se dico che questa 
scuola è una polveriera? E, 
se Io è. di chi la colpa? ». 

Assemblea di studenti, do­
centi. genitori per decidere la 
riapertura del liceo scientifi­
co « Paolo Sarpi ». dopo gli 
attentati contro il vicepresi­
de e una professoressa. II 
« Sarpi » è un caso limite: 
anni di violenze fisiche, ag­
gressioni. pestaggi, via vai di 
estranei, pistole e coltelli u-
sati per spadroneggiare nelle 
assemblee. Duecento persone 
gremiscono la sala della se­
zione socialista dell'Esquilino. 
debordano nei corridoi, per 
le scale. Non c'è posto per 
tutti, molti sono costretti ad 
andarsene. Nell'atmosfera 
sempre più calda e fumosa. 
il dibattito è drammatico. 
aspro. Si scontrano tutte le 
posizioni possibili: c'è il ge­
nitore che con enfasi accusa 
gli insegnanti, che. sospen­
dendo gli scrutini, «hanno 
commesso un illecito »; Io 
studente che sfoga l'amarezza 
di chi da anni «prende 
schiaffi dagli autonomi »: il 
professore (dice di essere so­
cialista) che con il pretesto 
del dialogo contrabbanda un 
« giustificazionismo » così e-
vidente da attirare interru­
zioni e invettive. C'è chi ri­
duce tutto al problema tecni­
co (il Sarpi « è una topaia 
che i vigili del fuoco potreb 
bero chiudere se facessero 
un'ispezione») e suscita risa­
te ironiche chiedendo l'instal­
lazione di una * scala antin­
cendio »: chi. infine, in tono 
duro, dice che il re è nudo: e 
cioè che non -; può attendere 
che ia fir<e della vio'enza di 
>eeùria dalla soluzione dei 
problemi socali: cne i v:o 
lenti sono poche decine, noti 
a tutti, e che non potrebbero 
far nulla se non si facessero 
forti di acquiescenze e com­
plicità: che bisogna denun­
ciarli e f?rh arre «tare. aff;n 
che la grande matrsioranzn 
dogli studenti po^sa studiare 
in pace, al riparo da intimi­
dazioni e ricatti. 

Nei corridoi, conversiamo 
con un compagno e con un 

cattolico di sinistra eletti 
come rappresentanti dei geni­
tori nel XIX distretto (Roma 
centro). Sono indignati: con­
tro Malfatti « che con le sue 
circolari insensate e contrad­
dittorie fa della pura e sem­
plice provocazione »: contro 
alcuni dirigenti socialisti, 
* che cavalcano la tigre del­
l'estremismo sperando di to'-
gliere voti ai comunisti »: 

I contro certi magistrati, « cHe 
I assolvono i fascisti e non 
I processano gli autonomi >; 
! contro certi funzionari o ut-
| fieiali di polizia, * che chiu-
I dono un occhio, o. al contra-
| rio. esagerano nella repres­

sione lanciando bombe la­
crimogene dentro mercatj, 
come in via Andrea Doria', 
spaventando migliaia di mai-
saie e facendo così proprio il 
gioco dei violenti »; contro la 
DC. « che ha un atteggiamen­
to ambiguo e si defila, spe­
rando di chiamare a raccolta 
tutti i moderati >; infine per­
fino contro la Chiesa, « che 
profitta della situazione per 
rafforzare ed estendere la re­
te delle scuole private, dove 
un numero crescente di fa­
miglie borghesi manda i 
propri figli ». E concludono: 
«Si parla tando di disgrega­
zione. Ma noi vediamo piut­
tosto i segni di piani politici 
reazionari studiati fredda­
mente a tavolino ». - •' 

Verso la fine dell'assem­
blea, una studentessa bionda, 
esile e pallida, pone un inter­
rogativo: « Sta bene, domani 
torneremo a scuola. Ma per 
ricominciare come prima? O 
per imboccare una strada 
nuova? ». La applaudono. i 

Mentre la folla si disperde. 
a tarda sera, partecipiamo ad 
una discussione con un com­
pagno socialista, schierato 
sulla linea « giustificazioni-
sta ». Gli obiettiamo: « Nel 
dopoguerra c'era più miseria 
di adesso. Ma i nostri partiti. 
il PCI. il PSI. non hanno 
spinto le masse diseredate 
del Mezzogiorno, i poveri del­
le borgate romane, alla cieca 
rivolta, non ne hanno accarez­
zato il ribellismo, non hanno 
civettato con gli estremisti 
dell'epoca. A) contrario, han­
no organizzato le masse in 
funzione di una grande stra­
tegia nazionale innovatrice. E 
le masse ci hanno seguito. 
Quindi non è vera l'equazio­
ne: miseria egu.ve rivolta, e 
gitale violenza, come non è 
vera l'altra: miseria eguale 
rassegnazione. Tutto dipende 
dalle condizioni storielle e 
dalla volontà degli uomini ». 

La nostra allusione ai < ci 
vettamenti » ci attira le viva 
ci proteste del compagno so 
cialista. Ribadiamo il nostro 
punto di vista, lui il suo. C' 
lasciamo dicendo che il con 
fronto fra le idee deve conti­
nuare senza infingimenti, an 
che all'interno delle sinistre 
« storiche ». 

Ieri mattina il « Sarpi » si 
è riaperto. E' una prima vii 
toria di chi si batte — come 
è stato detto in assemblea --
« per riconquistare la libertà 
strappandola ai prepotenti 
che ce l'hanno tolta ». [ 

Incidenti 
a Bologna 
provocati 

da estremisti 
BOLOGNA — Incidenti sono 
accaduti ieri sera a Bologna 
dopo un'assemblea studente­
sca all'Università. Mentre la 
maggior parte dei partecipan­
ti stava defluendo, un grup­
petto estremista ha appiccato 
il fuoco ad alcune autovet­
ture. SCHIO state anche lanci» 
te bottiglie incendiarie all'in­
terno delle officine-deposito 
dell'Atc (azienda trasporti 
consorziale). 

L'altra mattina era stata oc­
cupata la facoltà di lettera # 
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Nell'anniversario della scom­
parsa di 

RAFFAELE MAUNDRUCCQ 
la moglie Anna lo ricorda ci 
compagni e agli amici e sot­
toscrive 20.000 lire per l'Unita. 
Roma. 3 febbraio 1978 

Nell'anniversario della scom­
parsa di 

RAFFAELE MALAHWUCCO 
il nipote Mauro lo ricorda 
agli amici e compagni. 
Roma. 3 febbraio 1973 

La moglie Italia, i figli Leila 
con il manto Gianni, Giorgio 
con la moglie Tina, i nipoti, 
!a sorella ricordano con im­
mutato affetto e r.mp.anto 

ABRAMO OLDRiNI 
ex «indaco di Sssto S.O. 

ne! sediceli.mo anniversario 
della morte. 
Sesto San Giovanni (Milano) 
3 febbraio 1978 
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